
 

 

 

 

 

 

 

Ripresi oggi gli incontri con l’ASL 3. Come al solito il consueto bollettino trasmesso dalla Regione ed 
elaborato dalla UIL FPL. 

 

Non ci sono pervenuti i dati del Veneto Orientale e non siamo in grado di darvi il numero dei pazienti 
contagiati nel territorio dell’ASL 3. In totale sono 3328 coloro in isolamento domiciliare, 99 in meno di ieri.  

 

Resta invariato il numero dei ricoverati, con incremento in Reparti Covid e riduzione nelle Terapie Intensive. 
Ecco in sintesi le problematiche affrontate oggi: 

1. sono complessivamente 80 i dipendenti con TAMPONE POSITIVO tra i quali ci sono 17 medici e 
63 operatori del comparto, in totale in isolamento ci sono 14 operatori e 3 medici. Abbiamo 
segnalato che l’esito del stesso tampone NON risulta visibile nel proprio fascicolo elettronico 
personale come ci è stato detto qualche tempo fa. 

2. è stata rappresentata la situazione negli OSPEDALI, gli accessi al Pronto Soccorso sono in lieve 
incremento, ieri 260 in totale 102 a Mestre, 43 a Venezia, 16 a Dolo, 65 a Mirano e 34 a Chioggia. Al 
riguardo 
- a Mestre è stata fatta rilevare la situazione del centro prelievi che accoglie anche prestazioni non 
propriamente urgenti, e dove si creano situazioni di affollamento che sono da evitare. Abbiamo 
segnalato un’altra volta la necessità di un percorso/ascensore dedicato per i pazienti Covid per 
limitare il rischio di contagi. La nuova apparecchiatura è finalmente attiva e consente di processare, 
insieme a quella di Venezia, un numero maggiore di esami (e questo forse spiega l’impennata dei 
contagi). È stato chiesto di attivare, concordandolo col personale tecnico, turni di 12 ore di lavoro. Vi 
informiamo infine che entro un paio di giorni verranno recapitati presso l’Ospedale di Venezia un 
paio di bancali di acqua (3000 bottigliette) che la San Benedetto ha donato al personale 
contribuendo all’iniziativa avviata come UIL FPL qualche settimana fa.   
- abbiamo chiesto che venga formalizzata, non solo verbalmente, l’assegnazione temporanea del 
personale su Dolo o Mirano, per evitare rischi legati al non riconoscimento di infortuni, anche in 
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itinere, e quant’altro. 

3. sempre caldo il tema dei DPI, pare rientrata la disposizione di ritiro di mascherine della quale 
abbiamo dato notizia ieri, che oggi risultano invece conformi…. ed è stata segnalata la carenza di 
camici idrorepellenti. Informiamo che gli operatori che indossano occhiali da vista possono chiedere 
appositi occhiali protettivi specifici a sostituzione di quelli in dotazione personale. Come UIL abbiamo 
chiesto che vengano allocati appositi contenitori specifici negli spogliatoi per lo smaltimento delle 
mascherine e di altri presidi usati dal personale durante il lavoro. 

4. non si sta ipotizzando alcuna RIAPERTURA DI ATTIVITÀ, è evidente che se ne potrà parlare 
solamente dopo indicazioni nazionali e regionali, ovvero non prima del 15 aprile p.v., e non 
autonomamente. Non sono pertanto concrete le indiscrezioni che arrivano dal territorio. 

5. è stato specificato che il BANDO previsto per il PERSONALE DIPENDENTE per i Centri Servizi è 
su base volontaria ed ha carattere di temporaneità, non è incompatibile con un’attività progettuale, 
che tuttavia non è lo strumento previsto per l’impiego in quegli ambiti. Al momento sono arrivate 
disponibilità di 1/2 infermieri per l’area di Chioggia, 3 per quella di Mira e altri 3 per quella di Fiesso 
in fase di verifica. Ancora non sono noti i numeri di personale proveniente da altri contesti 
(Policlinico ndr).  

6. in merito al mancato RICONOSCIMENTO DELL’INFORTUNIO al dipendente contagiato e 
sottoposto a quarantena, fiduciaria, è stato detto di segnalare le situazioni ancora non risolte, che 
ora saranno gestite dal Dr.Lorusso della Medicina Preventiva. Invitiamo il personale che fosse ancora 
in tale situazione a inviare all’Azienda e a noi, il modello allegato e darcene riscontro inviando una 
mail all’indirizzo emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it. 

7. prosegue lo screening agli ospiti e al personale delle RSA E CASE DI RIPOSO, dove viene usato il 
metodo “misto” tamponi/kit rapidi di discutibile efficacia perché non da la certezza della positività e 
può accertare falsi negativi, che si concluderà lunedì. Ogni Azienda ha inviato nei giorni scorsi alla 
Regione il Piano dell’Analisi del Rischio, in coerenza con quanto definito dal Piano di Prevenzione di 
Sanità Pubblica che verrà valutato e in base al quale verranno prese delle decisioni prevedendo 
anche il trasferimento di 
pazienti in altri ambiti o 
il contenimento. È 
iniziata anche la verifica 
da parte dei team creati 
come USCA sulla parte 
farmacologica. In 
allegata la tabella 
distribuita ieri da 
Azienda Zero. 

 

Infine, siamo venuti a conoscenza dell’assegnazione di nuovi operatori socio sanitari assunti dalla 
graduatoria di concorso, direttamente nel Distretto di Chioggia, che di fatto impediscono a coloro che fanno i 

pendolari da ANNI, soprattutto a Venezia, di avvicinarsi a casa. 

NOI NON CI STIAMO! 
Non sono sufficienti le rassicurazioni dell’Azienda che ci ha risposto che non è  in grado in questa fase di 

procedere alla mobilità! Questa situazione emergenziale NON DEVE essere un pretesto per non dare 
risposte alle legittime aspettative del personale che in questa fase sta lavorando con moltissime difficoltà 

legate anche alla riduzione dei mezzi pubblici. 

Se non avremmo risposte esaurienti, ovvero se non si provvederà alla mobilità di un 
adeguato numero di operatori presso la sede di Chioggia, ci riserviamo di avviare 

azioni specifiche di tutela del personale. 
 

Vi ricordiamo i nostri riferimenti del sito https://www.uilfplvenezia.it/ speciale-coronavirus/ e la specifica 
mail ed esso collegata emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it. 

 

UIL FPL Venezia 

Mestre, 9 aprile 2020 

 

All.1 – modello per segnalazione mancato riconoscimento infortunio. 


